
 

 

Preg.mi 

dott. Salvatore Noto 

sindaco del Comune di Marianopoli (Cl) 

Amministratori Comunali 

Consiglieri Comunali 

E p.c. 

Ai sigg. componenti l’esecutivo del Comitato regionale 

Ai sigg.  sindaci e amministratori  

dei Comuni interessati alla norma 

 

Oggetto: precisazioni riferimento nota 4797 del 15 luglio 2022; 

Facendo seguito alla nota in oggetto indicata, che per facilità di consultazione si allega alla presente, si 

precisa quanto segue. 

La proposta di istituire le zone franche montane in Sicilia è stata avanzata agli inizi del 2015 dal Comitato per 

l’istituzione delle zone franche montane in Sicilia, composto dai Centri Commerciali Naturali (CCN) di Polizzi 

Generosa, Petralia Sottana, Gangi e Nicosia, dalla CGIL, Confesercenti, Cisl e Casa Artigiani Madonie, 

dall’associazione il Caleidoscopio, dall’Associazione Borghi più Belli d’Italia e da diversi operatori economici.  

Un progetto “venuto dal basso”, così sarebbe stato definito nel ‘900. 

Subito dopo l’approvazione della Legge voto, licenziata dall’ARS il 17 dicembre 2019, il Comitato regionale ha 

coinvolto in modo diretto anche i Comuni, individuati informalmente, ma seguendo la logica indicata al 

comma 3 dell’articolo 5 della norma. 

A tal proposito è stato costituito un “gruppo operativo” e di coordinamento tra i Comuni direttamente 

interessati alla norma, nel quale facevano parte, oltre il presidente dello storico Comitato regionale 

(trasformatosi in associazione)  i rappresentati dei Comuni di Agira, Alessandria della Rocca, Blufi, Buccheri, 

Castel di Lucio, Castel Umberto, Castelmola, Centuripe, Chiaramonte Gurfi, Chiusa Sclafani, Corleone, 

Giarratana, Linguaglossa, Marianopoli, Nicolosi, Mussomeli, Nicosia, Petralia Sottana, Polizzi Generosa, Prizzi, 

Roccafiorita, San Marco D'Alunzio e Villalba. 

Un gruppo di lavoro che ha contribuito a portare avanti, raggiungendo inediti risultati, la battaglia di civiltà in 

atto. 

A seguito del rinnovo di diverse amministrazioni comunali e dell’individuazione definitiva dei Comuni indicati 

nell’articolo 1 della Legge, giusta Delibera di Giunta regionale n° 405 del 21/09/2021, abbiamo avvertito 

l’esigenza di rinnovare “l’esecutivo regionale”, quindi, a mezzo Pec il 21 giugno u.s. è stato inviato a tutti i 

Comuni interessati un invito (che si allega alla presente) avente per oggetto “convocazione stati generali 

delle zone franche montane in Sicilia - elezione rappresentanti d’area”, nel quale ci davamo appuntamento a 

Gangi (Pa).  

Nello stesso, tra l’altro, abbiamo espressamente chiesto di “segnalarci per tempo eventuali errori e/o 

omissioni nella ripartizione delle rappresentanze”. 

 

 



 

Ci risulta che l’Ufficio protocollo del Comune di Marianopoli alla nota del 21 giugno 2022 ha assegnato il n° 

4250, da ciò ne deduciamo che il sindaco ha ricevuto la nostra comunicazione e sia stato messo a conoscenza 

della convocazione degli stati generali delle zfm, con relativo O.d.g.   

In occasione degli stati generali avrebbe potuto manifestare il suo punto di vista. Non l’ha fatto, pur 

avendone pieno titolo. 

In merito ad eventuale delega da parte degli amministratori assenti, nulla era stato previsto per l'incontro di 

cui sopra, in quanto si auspicava la presenza di tutti, nondimeno, alcuni presenti sono intervenuti delegati 

anche da altri colleghi.  

Nel corso dell'incontro del 1° luglio 2022 è stato legittimamente rinnovato l’esecutivo regionale e sono stati 

individuati, da tutti i presenti, 21 amministratori e il presidente del Parco delle Madonie (espressione di 

Federparchi Sicilia), in rappresentanza dei Comuni ubicati nelle diverse Province isolane, indi dei Comuni 

delle Terre alte di Sicilia, interessati alla norma, attualmente in discussione al Senato della Repubblica.  

In quel contesto, su proposta del coordinatore regionale, appena riconfermato, è stato indicato il sindaco di 

Limina quale co-coordinatore (si allega elenco dei componenti l’esecutivo regionale, composto da 22 

rappresentanti di Enti pubblici e di un solo rappresentante dell’associazione zfm Sicilia). 

Dal momento che Lei in passato è stato parte attiva del gruppo di coordinamento è superfluo ricordare che 

far parte dell’esecutivo regionale del Comitato comporta solo oneri, quindi impegno prestato a titolo 

meramente gratuito e che tale carica non è ascrivibile a nessun incarico di sottogoverno o similare.  

Pur nondimeno sono stati raggiunti risultati storici, puntualmente stigmatizzati (nell’ultimo periodo) dal suo 

continuo sobillare i colleghi amministratori, mettendoli in evidente imbarazzo e svilendo le azioni agli occhi di 

chi a livello regionale “sorveglia” la materia zfm.  

Riteniamo utile precisare che il contenuto dei comunicati stampa, quindi il “parlare”, è stato da sempre volto 

a raccontare i fatti e a difendere il principio della Legge che non ha altro scopo che preservare il diritto di 

residenza anche dei suoi concittadini.  

Continueremo a batterci, a testa bassa ma con la schiena dritta come abbiamo sempre fatto in questi anni, 

per ottenere quanto ci siamo prefissati, ovvero portare a riva la Legge, alle condizioni favorevoli (per la 

Sicilia) condivise con la Ragioneria Generale dello Stato, il Governo dello Stato e le Commissioni di merito del 

Senato.  

Infine, in merito ai “rappresentanti veri”, a cui Lei fa cenno nella sua nota, ci permettiamo di sottolineare che 

i Comuni montani della Provincia di Caltanissetta, nell'ambito del Comitato, sono degnamente e 

legittimamente rappresentati (ed a pieno titolo!) dagli amministratori di Villalba e Santa Caterina di 

Villarmosa e, come detto in precedenza, da altri veri, reali e leali amministratori, che rappresentano tutti 

paesaggi dei Comuni interessati.  

Il goffo tentativo di sfiduciarli va oltre il perimetro del dovuto rispetto istituzionale. 

La domanda è: cui prodest? A chi giova il suo insostenibile comportamento che, oltre ad essere divisivo, 

contribuirebbe a danneggiare chi non ha ancora avuto la possibilità di scappare dalle Terre alte di Sicilia, 

quindi dalla sua comunità? 

 

 

 

 
 

 
Associazione Zone Franche Montane Sicilia – C. da Equila, 90010 Geraci Siculo (Pa)  

cell. 3485586637 - zonefranchemontane.sicilia@gmail.com - zfm@pec.zonefranchemontanesicilia.it 
Cod. Fisc. 96032810820 

Vincenzo Lapunzina 
presidente associazione zone franche montane Sicilia  
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Castellana Sicula, 20 giugno 2022 

 

 

 

Gent.mi 

sigg. sindaci dei Comuni 

interessati alla norma 

 

sigg. amministratori dei Comuni 

interessati alla norma 

sigg. consiglieri comunali dei Comuni 

interessati alla norma 

inviata a mezzo PEC 

Oggetto: convocazione stati generali delle zone franche montane in Sicilia - elezione 

rappresentanti d’area; 

 

Gentilissimi sigg. sindaci, amministratori e consiglieri comunali, 

con la presente ci pregiamo invitare le SS.LL. Ill.me a partecipare agli STATI GENERALI delle 

zone franche montane in Sicilia che si terranno a Gangi (PA), in piazza del Popolo, venerdì 

primo luglio p.v. dalle ore 16:30. 

Siamo alle battute finali della XVII Legislatura e puntiamo di sensibilizzare il Governo regionale a 

proporre all’ARS una variazione di bilancio (dovrebbe accadere nei prossimi giorni), ovvero di 

destinare al finanziamento della fase di star up della norma di politica economica almeno 20 milioni 

di euro, di fatto previsti nella Legge di stabilità 2022 dello Stato (il governo Draghi ne aveva 

destinato 100 milioni di euro), per il finanziamento delle ZFM in Sicilia. 

Lo abbiamo richiesto, in una nota che si allega alla presente, ai presidenti Musumeci e Miccichè. 

È l’appello finale che dovrebbe essere sostenuto da una presenza massiccia a Gangi di sindaci, 

amministratori e consiglieri comunali, almeno una rappresentanza per ogni Comune per sostenere le 

rispettive comunità imprenditoriali, oltre chi non ha ancora avuto la possibilità di scappare dalle 

Terre alte di Sicilia. 

Prima di chiudere l’assemblea procederemo a: 

1. Eleggere il coordinatore regionale del comitato, sindaci-associazione; 

2. Eleggere il vice coordinatore regionale del comitato, sindaci-associazione; 

3. Indicare due rappresentanti d’area che comporranno l’esecutivo del comitato regionale. 

L’esecutivo sarà composto da: 

2 rappresentanti della Provincia di Agrigento 

2 rappresentanti della Provincia di Caltanissetta 

3 rappresentanti della Provincia di Catania - Parco dell’Etna 

2 rappresentanti della Provincia di Enna 

4 rappresentanti della Provincia di Messina - Parco dei Nebrodi 
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2 rappresentanti della Provincia di Palermo Est - Parco delle Madonie 

2 rappresentanti della Provincia di Palermo Ovest  

1 rappresentanti della Provincia di Ragusa 

1 rappresentante della Provincia di Siracusa. 

Vi chiediamo di segnalarci per tempo eventuali errori e/o omissioni nella ripartizione delle 

rappresentanze. 

Nell’auspicare la presenza di tutti, in occasione dell’appuntamento di Gangi, cogliamo l’occasione 

per porgere cordiali saluti. 

 

 

  

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Associazione Zone Franche Montane Sicilia – C.da Equila, 90010 Geraci Siculo (Pa)  

cell. 3485586637 - zonefranchemontane.sicilia@gmail.com - zfm@pec.zonefranchemontanesicilia.it 
Cod. Fisc. 96032810820 

Vincenzo Lapunzina 
presidente associazione zone franche montane Sicilia  

e coordinatore regionale comitato pro zfm 

 

 




